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Disciplinare di gara 

 

PROCEDURA APERTA TELEMATICA 

Progetto pilota per la regolazione irrigua del Canale Principale Irriguo degli impianti di Isola 

Pescaroli e di Casalmaggiore ai fini della riduzione dei prelievi irrigui - COD. intervento 

PNIISSI 0000070 - CUP F46G21001050001 – CIG BA751FA8DB – Codice interno 07.21.01 

 

Il termine per la presentazione delle offerte scade alle ore 9.00 del 30 marzo 2026. 

La prima seduta telematica di gara è fissata per le ore 10.00 del 1 aprile 2026. 

 

 

Il presente disciplinare di gara costituisce parte integrante del bando con cui è stata indetta la 

procedura per l’aggiudicazione dell’appalto sopra indicato e contiene le norme relative alle 

modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta 

nonché ai documenti da presentare a corredo della stessa. 

1. Premessa 

Con decreto interministeriale n. 350 del 25 ottobre 2022, registrato presso gli Organi di controllo 

in data 29/11/2022, in attuazione della riforma PNRR M2C4-R4.1 sono state definite modalità e 

criteri per la redazione e l’aggiornamento del “Piano per gli interventi nelle infrastrutture 

idriche primarie per la sicurezza dell’approvvigionamento idrico” PNIISSI; 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 ottobre 2024 è stato adottato il “Piano 

nazionale di interventi infrastrutturali per la sicurezza nel settore idrico” PNIISSI; 

Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 223 del 16/9/2025, registrato alla 

Corte dei Conti in data 10 ottobre 2025 al n. 2498, pubblicato in Gazzetta Ufficiale – Serie 

Generale n. 246 del 22/10/2025, è stato approvato uno stralcio del “Piano nazionale di interventi 

infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico”; l’Allegato 1 al citato decreto ha previsto 

l’assegnazione di risorse per la realizzazione dell’intervento di cui alla presente procedura di 

gara; 

Con “Convenzione di finanziamento” sottoscritta tra Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti 

– Dipartimento per le opere pubbliche e le politiche abitative - Direzione generale per le dighe e 

le infrastrutture idriche e il Consorzio di bonifica Navarolo Agro cremonese mantovano, sono 

state disciplinate le condizioni, termini e modalità per la realizzazione dell’intervento «Progetto 

pilota per la regolazione irrigua del Canale Principale Irriguo degli impianti di Isola Pescaroli 

e di Casalmaggiore ai fini della riduzione dei prelievi irrigui» COD. intervento PNIISSI 0000070 

- CUP F46G21001050001  

Con determina a contrarre n. 5 del 18/02/2026, il Consorzio di bonifica Navarolo ha indetto gara 

con procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. 36/2023 per l’affidamento dell’intervento 

«Progetto pilota per la regolazione irrigua del Canale Principale Irriguo degli impianti di Isola 

Pescaroli e di Casalmaggiore ai fini della riduzione dei prelievi irrigui» CUP 

G12E21000500005.  
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Il presente Disciplinare di gara detta le disposizioni per la partecipazione all’appalto. 

2. Piattaforma telematica 

La presente procedura di scelta del contraente viene condotta mediante l’ausilio di sistemi 

informatici, nel rispetto della normativa vigente in materia di appalti pubblici e di strumenti 

telematici. Il Consorzio di Bonifica Navarolo, di seguito denominato Stazione appaltante, 

utilizza il sistema di intermediazione telematica di Regione Lombardia denominato “Sintel”, al 

quale è possibile accedere attraverso l’indirizzo Internet: www.ariaspa.it, d’ora in avanti 

denominato anche “piattaforma di gara”.  

La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di 

scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

Per ulteriori indicazioni e approfondimenti riguardanti il funzionamento, le condizioni di accesso 

ed utilizzo del sistema, nonché il quadro normativo di riferimento, si rimanda ai Manuali d’uso 

per gli Operatori Economici e alle Domande Frequenti, messi a disposizione sul portale 

dell’Azienda regionale per l'innovazione e gli acquisti www.ariaspa.it nella sezione Acquisti per 

la PA | E-procurement |Strumenti di supporto “Guide per le imprese” e “Domande Frequenti per 

le Imprese”. Per le richieste di assistenza sull’utilizzo di Sintel si prega di contattare il Contact 

Center di Aria scrivendo all’indirizzo email supportoacquistipa@ariaspa.it oppure telefonando al 

numero verde 800.116.738. 

2.1. La piattaforma telematica di negoziazione 

L’utilizzo della Piattaforma Sintel comporta l’accettazione tacita e incondizionata di tutti i 

termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, in particolare, 

del Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification 

Authentication and Signature), del D.Lgs. n. 82/2005 recante “Codice dell’amministrazione 

digitale” (CAD) e delle Linee guida dell’AGID, nonché di quanto portato a conoscenza degli 

utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 

professionale, secondo quanto previsto dall’art. 1176, comma 2, del Codice civile. 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 

danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella 

presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore 

economico. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non 

dovuti alle predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di 

assicurare la massima partecipazione, la Stazione appaltante può disporre la sospensione del 

termine di presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale 

funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla 

durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso. 

La Stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza 

dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del 

malfunzionamento. 

Le attività e le operazioni effettuate nell’ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite 

all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle 

registrazioni di sistema. 

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al 

decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 30 novembre 1993, n. 591, 

tramite protocollo NTP o standard superiore. 
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L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali 

di firma, della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito 

certificato qualificato, nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a 

esclusivo carico dell’operatore economico. 

2.2. Dotazioni tecniche 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a 

propria cura, spesa e responsabilità, della strumentazione tecnica ed informatica conforme a 

quella indicata nel presente disciplinare e nel Regolamento su menzionato, che disciplina il 

funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma. 

In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 

connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla 

Piattaforma; 

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’art. 64 

del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento 

reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli artt. 6-bis e 6-ter del D.Lgs. 

7/3/2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio 

elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o di persona munita di 

idonei poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

• un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia 

Digitale (previsto dall’art. 29 del D.Lgs. n. 82/05); 

• un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato 

membro dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 

910/14; 

• un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre 

una delle seguenti condizioni: 

- il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in 

uno stato membro; 

- il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in 

possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 9100/14; 

- il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale 

o multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

2.3. Identificazione 

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma. 

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione dell’operatore economico.  

L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di 

cittadini e imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il 

riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS. 

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato 

viene attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara.  

Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso alla 

Piattaforma devono essere effettuate contattando il Call Center Acquisti per la PA di ARIA 

Regione Lombardia, al numero verde 800.116.738 (dall’estero +39 02 39 331 780 assistenza in 
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lingua italiana), tutti i giorni dalle 9.00 alle 17.30 esclusi sabato, domenica e festivi oppure 

inviando una all’indirizzo supportoacquistipa@ariaspa.it. 

3. Documentazione di gara, chiarimenti e comunicazioni 

3.1. Documenti di gara 

La documentazione di gara comprende: 

• Bando di gara 

• Disciplinare di gara  

• DGUE (da compilare su Sintel) 

• A1 - Domanda di partecipazione  

• A2 – Dichiarazioni sostitutive 

• A3 – Dichiarazione composizione RTI, consorzio, rete o GEIE – Impegno alla costituzione e 

conferimento mandato 

• A4 – Dichiarazioni ulteriori per consorzi 

• A5 – Dichiarazione subappalto 

• A6 – Dichiarazione DNSH 

• A7 – Dichiarazione sostitutiva “titolare effettivo” 

• A8 – Dichiarazione sostitutiva “assenza conflitto di interessi” 

• B1 - Dichiarazione art. 35, comma 4, D.Lgs. 36/2023  

• C1 - Modulo per offerta economica Excel 

• C2 – Modulo per offerta economica Word 

• C3 - Dichiarazione di equivalenza CCNL 

• Il progetto esecutivo scaricabile al seguente link https://we.tl/t-dy7gbSCioa 

 

3.2. Chiarimenti 

È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 

scritti da inoltrare entro le ore 10.00 del 23/3/2026 in via telematica attraverso la Piattaforma. 

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte devono essere formulate esclusivamente in lingua 

italiana. 

Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite entro il 26/3/2026, 

sempre tramite la piattaforma. 

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 

3.3. Comunicazioni 

Tutte le comunicazioni tra la Stazione appaltante e i concorrenti si intendono validamente ed 

efficacemente effettuate qualora rese mediante la piattaforma all’indirizzo PEC del concorrente 

indicato in fase di registrazione. 

Eventuali problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione dovranno essere 

tempestivamente segnalati alla Stazione appaltante; diversamente la medesima declina ogni 

responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se 

non ancora costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati 
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eleggono domicilio digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle 

comunicazioni relative alla presente procedura. 

In caso di consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c), d) del D.Lgs. 36/2023 (“Codice dei 

Contratti Pubblici”, di seguito “Codice”), la comunicazione recapitata nei modi sopra indicati al 

consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si 

intende validamente resa anche a tutti gli operatori economici ausiliari. 

4. Oggetto dell’appalto, importo e suddivisione in lotti 

L’appalto ha per oggetto  

• l’adeguamento migliorativo (ammodernamento) del sistema di adduzione da Po e della rete 

di distribuzione irrigua del distretto da Po, nello specifico dell’adduttore principale 

rappresentato dal Canale Principale Irriguo 1° (acronimo CPI1) mediante l’installazione di 

sistemi di automazione e telecontrollo sia al prelievo (già presenti negli impianti principali), 

che sui manufatti di regolazione e di presa del CPI1 in modo che il Consorzio possa disporre 

di un “cruscotto” del volume prelevato dal Fiume Po e distribuito in tempo reale al fine di 

gestire gli attingimenti in modo idoneo e parsimonioso oltre ad una erogazione uniformata e 

ottimizzata della risorsa idrica in funzione delle varie colture presenti nei vari ambiti irrigui 

sottesi dalla rete di distribuzione irrigua secondaria e terziaria e 

• l’acquisto di software per la gestione del sistema, oltre all’installazione delle previste 

apparecchiature in campo (sensoristica), il controllo automatizzato e da remoto delle paratoie 

di regolazione e di presa, la misurazione dei volumi di acqua prelevati ed erogati, anche in 

associazione all’installazione di misuratori (impianto di Isola Pescaroli, sostegni e prese del 

CPI1), consentirà al Consorzio di attivare delle logiche di funzionamento al sistema in modo 

da correlare e gestire in modo puntuale o a gruppi: sostegno-sostegno, sostegno-impianto, 

impianto-impianto, in funzione alle richieste irrigue degli utenti, in base alle fasi fenologiche 

delle colture presenti, e dell’andamento meteorologico. 

Luogo di esecuzione dei lavori: Comuni di San Daniele Po (CR), Motta Baluffi (CR), Cingia de 

Botti (CR), Scandolara Ravara (CR), Gussola (CR), Martignana di Po (CR), Casalmaggiore 

(CR), Viadana (MN) e Pomponesco (MN). 

L’importo complessivo stimato dell’appalto ammonta ad € 9.163.382,74, esclusa IVA di legge, 

di cui costi della manodopera € 1.611.138,18 e oneri della sicurezza non soggetti a ribasso € 

52.656,68, così suddiviso: 

Stralcio 1 – lavori a misura cat. OG 6 5.120.483,03 € 

Costi della manodopera 1.076.711,84 € 

Oneri della sicurezza      27.311,39 € 

Totale stralcio 1 – OG 6 6.224.506,26 € 

  

Stralcio 2 – lavori a misura cat. OS 19 2.379.104,85 € 

Costi della manodopera    534.426,34 € 

Oneri della sicurezza      25.345,29 € 

Totale stralcio 2- OS 19 2.938.876,48 € 

 

L’appalto non è suddiviso in lotti in quanto le lavorazioni di categoria OG 6 sono strettamente 

collegate alle lavorazioni di categoria OS 19. Tuttavia, per ragioni dipendenti dal finanziamento 

dell’opera, le lavorazioni di categoria OG 6 e OS 19 sono tenute distinte ai fini contabili.  
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5. Termini di esecuzione delle prestazioni contrattuali 

Il tempo utile per l’esecuzione dei lavori è pari a 820 giorni naturali e consecutivi decorrenti 

dalla data del verbale di consegna lavori. 

La stazione appaltante si riserva di disporre la consegna dei lavori dopo aver assunto il 

provvedimento di aggiudicazione in pendenza della stipulazione del contratto. 

6. Revisione prezzi 

Ai sensi dell’art. 60, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, qualora nel corso dell’esecuzione del 

contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si determina una variazione 

in corso dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 3% (tre per cento) dell’importo 

complessivo, i prezzi sono aggiornati nella misura del 90% (novanta per cento) del valore 

eccedente la variazione del 3% (tre per cento) applicata alle prestazioni da eseguire. Ai fini del 

calcolo della variazione dei prezzi si utilizza l’indice previsto dall’art. 60, comma 3, lett. a) e 

comma 4 del D.Lgs. 36/2023 (indici sintetici di costo di costruzione). 

7. Modifica del contratto in fase di esecuzione 

La Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 120, comma 9, del Codice, si riserva sin da ora di 

modificare il contratto in aumento o in diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del 

quinto dell’importo stimato del contratto medesimo. In caso di aumento delle prestazioni fino a 

concorrenza della suddetta soglia, alle prestazioni oggetto di modifica contrattuale saranno 

applicate le medesime condizioni originariamente previste dal contratto. 

In tal caso, l’affidatario non potrà fare valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

8. Contratto collettivo nazionale di lavoro 

Ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 36/2023 così come modificato dal D.Lgs. 209/2024 e dell’All. 

I.01 allo stesso D.Lgs. 36/2023, il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) applicabile 

al personale dipendente impiegato nell’appalto risulta essere il CCNL applicabile al settore F012 

- EDILIZIA, con la precisazione che saranno considerati ad esso equivalenti i CCNL id F015 e 

F018. 

Ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. 36/2023, l’operatore economico può indicare nella 

propria offerta un differente contratto collettivo da esso applicato, purché garantisca ai 

dipendenti le stesse tutele di quello dichiarato dalla stazione appaltante. In tal caso, ai sensi 

dell’art. 11, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, l’operatore economico vincitore della gara, prima 

dell’aggiudicazione della stessa, dovrà fornire alla stazione appaltante la dichiarazione con la 

quale si impegna ad applicare il contratto collettivo nazionale e territoriale indicato 

nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto per tutta la sua durata nonché la 

dichiarazione di equivalenza delle tutele. In quest’ultimo caso, la dichiarazione è anche 

verificata dalla stazione appaltante con le modalità di cui all’art. 110 del D.Lgs. 36/2023 in 

conformità all’Allegato I.01, art. 5, comma 1, dello stesso decreto.  

Se dovuta, la dichiarazione di equivalenza dovrà essere redatta utilizzando il modulo, Allegato 

C3 messo a disposizione dalla stazione appaltante e dovrà essere inserita fra i documenti della 

“busta economica” secondo le indicazioni di cui al successivo paragrafo 21 ultimo capoverso. 

9. Soggetti ammessi in forma singola e associata e condizioni di 

partecipazione 

Sono ammessi a partecipare all’affidamento del contratto, purché in possesso dei requisiti 

previsti nel presente documento, tutti i soggetti indicati all’art. 65 del Codice, e precisamente: 

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 
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b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 

giugno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 

1947, n. 1577; 

c) i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

d) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter 

del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società 

cooperative di produzione e lavoro; i consorzi stabili sono formati da non meno di tre 

consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di 

operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un 

periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di 

impresa; 

e) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti o costituendi dai soggetti di cui alle 

lettere a), b), c) e d), i quali, prima della presentazione dell’offerta, abbiano conferito mandato 

collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime 

l’offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; 

f) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’articolo 2602 del codice civile, costituiti o 

costituendi tra i soggetti di cui alle lettere a), b), c) e d) del presente comma, anche in forma di 

società ai sensi dell’articolo 2615-ter del codice civile; 

g) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell’articolo 3, comma 4-

ter, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 

aprile 2009, n. 33; 

h) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) 

ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240. 

Ai sensi dell’art. 68, comma 2 del Codice, i R.T. (costituiti e costituendi) e i G.E.I.E. devono 

indicare, in sede di offerta, la mandataria e le mandanti, specificando le lavorazioni e/o le parti di 

lavorazioni e le relative percentuali che saranno eseguite dai singoli componenti il R.T. o il 

G.E.I.E., con l’impegno di questi a realizzarle. 

Ai sensi dell’art. 67, comma 4 del Codice, i consorzi di cui all’art. 65, comma 1, lett. d) sono 

tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; qualora il 

consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio, è tenuto anch’esso a indicare, in sede di 

offerta, i consorziati per i quali concorre; ai consorziati indicati quali esecutori è fatto divieto di 

partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di violazione del predetto 

divieto, il consorzio è escluso dalla gara, laddove si accerti che le relative offerte siano 

imputabili ad un unico centro decisionale ai sensi dell’art. 95, comma 1, lett. d) del Codice, 

sempre che l’operatore economico, entro il termine che gli verrà assegnato a tal fine, non 

dimostri che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di 

rispettare gli obblighi contrattuali, e fatta salva, in ogni caso, la facoltà di cui all’art. 97 del 

Codice. 

Analogamente, ai sensi dell’art. 68, comma 14 del Codice, sono esclusi dalla gara i concorrenti 

che abbiano partecipato in più di un R.T., ovvero anche in forma individuale qualora abbiano 

partecipato alla medesima gara in R.T., se sono integrati i presupposti di cui all’art. 95, comma 

1, lett. d) del Codice, e sempre che l’operatore economico, entro il termine all’uopo assegnato, 

non dimostri che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di 

rispettare gli obblighi contrattuali. 

Ai sensi dell’articolo 68, comma 15 del Codice è vietata, a pena di esclusione, l’associazione in 

partecipazione. 
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È altresì vietata, a pena di esclusione, qualsiasi modificazione alla composizione soggettiva dei 

R.T. e dei consorzi rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta, laddove 

non ricorrano i presupposti di cui al comma 17 del medesimo art. 68 del Codice e del successivo 

art. 97. 

In ogni caso, si applicano gli artt. 67 e 68 del Codice. Ai sensi dell’art. 372, comma 4, del D.Lgs. 

12 gennaio 2019, n. 14 (di seguito, “Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza”), per la 

partecipazione alla presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’art. 

40 del Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza e il momento del deposito del Decreto 

previsto dall’art. 47 del Codice medesimo è sempre necessario l’avvalimento dei requisiti di un 

altro soggetto. L’avvalimento non è necessario in caso di ammissione al concordato preventivo. 

Ai sensi degli articoli 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 e 95, co. 3, del Codice della crisi 

di impresa e dell’insolvenza, l’impresa che ha depositato la domanda di concordato di cui all’art. 

161, co. 6, del R.D. n. 267/1942, ovvero di cui all’art. 40 del Codice della Crisi di impresa e 

dell’insolvenza fino al deposito del decreto di omologa previsto dall’art. 180 del predetto R.D., 

ovvero della sentenza di omologazione di cui all’art. 48 del Codice della crisi di impresa e 

dell’insolvenza, ai fini della partecipazione alla presente procedura, dovrà essere autorizzata dal 

tribunale, e, dopo il decreto di apertura, dal giudice delegato, acquisito il parere del commissario 

giudiziale ove nominato. 

L’impresa può concorrere anche riunita in R.T. sempre che le altre imprese aderenti al R.T. non 

siano assoggettate ad una procedura concorsuale e purché non assuma il ruolo di mandataria. 

10. Requisiti di ordine generale e altre cause di esclusione 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale 

previsti dal Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente paragrafo. 

In sede di gara, l’operatore economico dovrà dichiarare il possesso dei citati requisiti, mediante 

la presentazione del DGUE di cui all’art. 91 del Codice, come meglio specificato nel prosieguo 

del presente documento, nonché della domanda di partecipazione di cui al medesimo art. 91 del 

Codice. 

La Stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al Fascicolo 

virtuale dell’operatore economico (di seguito FVOE); a tal fine, tutti i soggetti interessati a 

partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al servizio FVOE, accedendo 

all’apposito link sul portale dell’ANAC (servizi ad accesso riservato-FVOE), secondo le 

istruzioni ivi contenute. 

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la 

comprova del requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in 

possesso della stazione appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

Le circostanze di cui all’art. 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza 

delle circostanze di cui all’art. 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore 

economico. 

10.1. Self-cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, 

ad eccezione delle irregolarità contributive e fiscali anche non definitivamente accertate, può 

fornire prova di aver adottato misure (c.d. self-cleaning) sufficienti a dimostrare la sua 

affidabilità. 

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore 

economico indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

- descrive le misure adottate ai sensi dell’art. 96, comma 6 del Codice; 
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- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. 

L’adozione delle misure è comunicata alla stazione appaltante mediante apposita dichiarazione 

da inserire nella busta documentazione amministrativa. 

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, 

l’operatore economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’art. 96 del Codice dandone 

comunicazione alla stazione appaltante. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno 

causato dal reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo 

globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti 

concreti, di carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori 

reati o illeciti. 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. 

Se dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le 

ragioni all’operatore economico. 

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di 

esclusione derivante da tale sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un 

partecipante/esecutore interessato da una clausola di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del 

Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’art. 97 del Codice al fine di decidere 

sull’esclusione. 

10.2. Altre cause di esclusione 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 

comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, 

poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

Sono esclusi dalla procedura di gara, secondo quanto previsto dall’art. 1 dell’Allegato II.3 al 

Codice, gli operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti, che non consegnano, al 

momento della presentazione dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione 

del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. n. 198/2006, 

unitamente all’attestazione di conformità a quello già trasmesso alle rappresentanze sindacali 

aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza di tale precedente trasmissione, 

unitamente all’attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali 

aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Il concorrente si impegna, a pena di esclusione, in caso di aggiudicazione del contratto, ad 

assicurare una quota pari al 30% delle nuove assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto 

o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, all’occupazione di giovani con 

età inferiore a 36 anni e pari quota all’occupazione femminile. 

11. Requisiti di capacità tecnica e professionale 

I concorrenti devono essere in possesso di qualificazione SOA nelle categorie  

OG 6 classifica VI e 

OS 19 classifica IV-bis 

I concorrenti che, non essendo in possesso di qualificazione OS 19 intendono affidare in 

subappalto tutte le lavorazioni della categoria OS 19, devono comunque essere in possesso della 

qualificazione SOA in categoria OG 6 per l’intero importo dell’appalto. 

I concorrenti in possesso della qualificazione in categoria OS 19 possono partecipare anche con 

la classifica IV, beneficiando dell’incremento del 20% di cui all’articolo 2, comma 2 
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dell’allegato II.12 D.Lgs.36/2023. Nel caso di imprese raggruppate o consorziate la medesima 

disposizione si applica con riferimento a ciascuna impresa raggruppata o consorziata, a 

condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell’importo dei 

lavori a base di gara; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la disposizione non si applica 

alla mandataria ai fini del conseguimento del requisito minimo di cui all’articolo 30, comma 2 

dell’allegato II.12 D.Lgs.36/2023. 

12. Avvalimento 

Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a 

disposizione da uno o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di 

ordine speciale di cui ai paragrafi 10 e 11 e/o per migliorare la propria offerta.  

Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che l’ausiliario 

mette a disposizione del concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un 

requisito di partecipazione o a migliorare l’offerta del concorrente, o se serve ad entrambe le 

finalità.  

Ai sensi dell’art. 372, comma 4 del Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per la 

partecipazione alla presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui 

all’articolo 40 del succitato Codice e il momento del deposito del decreto previsto dall’art. 47 del 

Codice medesimo è sempre necessario l’avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. 

L’avvalimento non è necessario in caso di ammissione al concordato preventivo.  

Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla 

Camera di commercio. 

L’ausiliario deve:  

a) possedere i requisiti previsti al paragrafo 10 e dichiararli presentando un proprio DGUE, da 

compilare nelle parti pertinenti; 

b) possedere i requisiti di cui al paragrafo 11 oggetto di avvalimento e dichiararli nel proprio 

DGUE, da compilare nelle parti pertinenti;  

c) impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la stazione appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse (riferite a requisiti di partecipazione e/o 

premiali) oggetto di avvalimento. 

Il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento, che deve essere 

nativo digitale e firmato digitalmente dalle parti, nonché le dichiarazioni dell’ausiliario.  

È sanabile, mediante soccorso istruttorio,  

• la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario e 

• la mancata produzione del contratto di avvalimento a condizione che il contratto sia stato 

stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che tale circostanza sia 

comprovabile con data certa.  

Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario in 

quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.  

Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di 

ordine speciale, il concorrente sostituisce l’ausiliario entro 5 giorni decorrenti dal ricevimento 

della richiesta da parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i 

documenti richiesti per l’avvalimento.  

Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei 

requisiti, la Stazione appaltante procede a segnalare all’ANAC il comportamento tenuto 
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dall’ausiliario per consentire le valutazioni di cui all’art. 96, comma 15 del Codice. L’operatore 

economico può indicare un altro ausiliario nel termine di dieci giorni, pena l’esclusione dalla 

gara. La sostituzione può essere effettuata soltanto nel caso in cui non conduca a una modifica 

sostanziale dell’offerta. Il mancato rispetto del termine assegnato per la sostituzione comporta 

l’esclusione del concorrente. 

Nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato esclusivamente a migliorare l’offerta, trova 

applicazione l’art. 104, comma 12 del Codice; in tal caso, nella documentazione amministrativa 

il concorrente dovrà produrre la documentazione amministrativa prevista dall’articolo 104 

omettendo di indicare le risorse umane e/o strumentali che verranno messe a disposizione e che 

costituiranno oggetto di valutazione dell’offerta tecnica; l’indicazione delle predette risorse 

umane e/o strumentali che verranno messe a disposizione dovrà essere inserita nell’offerta 

tecnica. 

13. Subappalto 

Il subappalto è ammesso nel rispetto della normativa vigente e delle condizioni stabilite nel 

presente documento nella misura massima  

• del 49,99% delle lavorazioni della categoria OG 6 e  

• del 100% delle lavorazioni della categoria OS 19.  

Ai sensi dell’art. 119, comma 1 del Codice, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 

1, lett. d) del Codice, la cessione del contratto è nulla. È altresì nullo l’accordo con cui a terzi sia 

affidata l’integrale esecuzione delle prestazioni appaltate nonché la prevalente esecuzione delle 

medesime.  

Il concorrente indica le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di 

mancata indicazione il subappalto è vietato.  

Non si configurano come attività affidate in subappalto, per la loro specificità, l’affidamento di 

attività secondarie, accessorie o sussidiarie a lavoratori autonomi; per tali affidamenti, è 

comunque richiesta la preventiva comunicazione alla stazione appaltante; 

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

È vietato il subappalto a cascata in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto e 

dell’esigenza, tenuto conto della complessità delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il 

controllo delle attività di cantiere e più in generale per garantire una più intensa tutela delle 

condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori. 

14. Garanzia provvisoria 

L’offerta dovrà essere corredata da una garanzia provvisoria pari al 2% del valore complessivo 

della procedura pari a € 183.267,65, nelle forme e con le modalità descritte all’art. 106 del 

D.Lgs. 36/2023. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del Concorrente sotto forma di cauzione o di 

fideiussione. La cauzione è costituita presso l’Istituto incaricato del servizio di tesoreria o presso 

le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della stazione appaltante, esclusivamente con 

bonifico bancario o con altri strumenti e canali di pagamento elettronici previsti 

dall’ordinamento vigente. La fideiussione può essere rilasciata da imprese bancarie o 

assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 

rispettive attività, oppure da un intermediario finanziario iscritto nell’albo di cui all’articolo 106 

del decreto legislativo 1/9/1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di 

rilascio di garanzie, che è sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revisione 
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iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 del decreto legislativo 24/2/1998, n. 58 e che abbia i 

requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a 

verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie 

mediante accesso ai seguenti siti internet:  

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html  

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/  

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente da un soggetto in possesso 

dei poteri necessari per impegnare il garante. L’operatore economico presenta una garanzia 

fideiussoria verificabile telematicamente presso l’emittente, indicando nella domanda il sito 

internet presso il quale è possibile verificare la garanzia; trova altresì applicazione la previsione 

di cui alla Delibera Anac n. 606/2023 (verifica a mezzo PEC).  

La fideiussione deve:  

a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito 

(stazione appaltante);  

b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano 

alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 lettere b), c), d) del 

Codice, al solo consorzio;  

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico del 16 settembre 2022 n. 193;  

d) avere validità per 12 mesi dalla data di presentazione dell’offerta;  

e) prevedere espressamente:  

• la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 

all’articolo 1944 del Codice civile;  

• la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, 

del Codice civile;  

• l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante.  

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, 

il Concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria 

del medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa 

decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia è ridotto nelle percentuali e nelle casistiche indicate all’art. 106, comma 

8, del D.Lgs. 36/2023. Per fruire delle riduzioni il concorrente dichiara nella domanda di 

partecipazione/DGUE il possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni 

possedute qualora non già presenti nel fascicolo virtuale. 

È sanabile mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria a 

condizione che sia stata già costituita prima della presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile – e quindi è causa di esclusione – la sottoscrizione della garanzia da parte di un 

soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

15. Sopralluogo 

Ai fini della presentazione dell’offerta non è richiesto il sopralluogo; tuttavia, i concorrenti che 

desiderino effettuare un sopralluogo, sono tenuti a formulare una specifica richiesta di 

prenotazione almeno 15 giorni prima che scada il termine di presentazione dell’offerta, inviando 

una PEC all’indirizzo consorzio.navarolo@pec.regione.lombardia.it 
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Le prenotazioni devono indicare:  

- l’esatta denominazione dell’impresa,  

- le complete generalità della persona delegata ad intervenire al sopralluogo, 

- il documento di identità del delegante e del delegato qualora siano persone diverse. 

La conferma dell’appuntamento per il sopralluogo verrà inviata tramite lo stesso strumento.  

Non vengono ammessi al sopralluogo concorrenti che non abbiano effettuato la prenotazione o 

non abbiano trasmesso la documentazione sopra indicata. 

Non verranno fissati appuntamenti per il sopralluogo in date successive al 25.03.2026 ore 16:00. 

Sono ammessi al sopralluogo solamente le persone:  

- il cui nominativo sia stato indicato nella prenotazione e 

- che si presentino munite di delega su carta intestata dell’impresa concorrente, sottoscritta 

dal legale rappresentante, e indicante le complete generalità della persona delegata; alla delega 

deve essere allegata la fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore e del delegato. 

La medesima persona non può compiere il sopralluogo per più di una impresa/concorrente, pena 

l’esclusione delle imprese dalla gara.  

In caso di concorrente  

• in raggruppamento temporaneo, il sopralluogo deve essere compiuto comunque dall’impresa 

capogruppo, mentre è facoltativo per le imprese mandanti 

• in forma di consorzio, il sopralluogo deve essere compiuto comunque dal consorzio, mentre è 

facoltativo per le imprese consorziate designate ad eseguire i lavori. 

Solo in questi ultimi due casi la medesima persona può essere delegata a partecipare al 

sopralluogo per conto dell’impresa capogruppo e delle imprese mandanti ovvero del consorzio e 

del consorziato. 

In caso di concorrente in forma di rete di impresa, il sopralluogo deve essere eseguito da almeno 

una delle imprese aderenti al contratto di rete che parteciperà all’esecuzione dei lavori. 

16. Pagamento del contributo in favore dell’ANAC  

I concorrenti effettuano il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 220,00 secondo le modalità di cui alla delibera 

ANAC n. 610 del 19/12/2023, seguendo le istruzioni rinvenibili al link 

https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara.  

Il pagamento del contributo è condizione di ammissibilità dell’offerta. Il pagamento è verificato 

mediante il FVOE. In caso di esito negativo della verifica, è attivata la procedura di soccorso 

istruttorio. In caso di mancata regolarizzazione nel termine assegnato, l’offerta è dichiarata 

inammissibile.  

La Stazione appaltante accerta il pagamento del contributo mediante consultazione del FVOE ai 

fini dell’ammissione alla gara.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la stazione appaltante richiede, mediante 

soccorso istruttorio, la presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento. L’operatore 

economico che non adempia alla richiesta nel termine stabilito dalla stazione appaltante è escluso 

dalla procedura di gara per inammissibilità dell’offerta. 

17. Modalità di presentazione dell’offerta e sottoscrizione dei documenti 

di gara  

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente 

attraverso la Piattaforma Sintel. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso 
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modalità diverse da quelle previste nel presente disciplinare. L’offerta e la documentazione 

devono essere sottoscritte con firma digitale o altra firma elettronica qualificata o firma 

elettronica avanzata.  

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000.  

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005.  

L’offerta deve pervenire entro e non oltre le ore 9.00 del giorno 30 marzo 2026 a pena di 

irricevibilità. La Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come 

termine ultimo di presentazione dell’offerta.  

Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla 

Piattaforma.  

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad 

esclusivo rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con 

congruo anticipo rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata 

trasmissione dell’offerta entro il termine previsto.  

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si 

applica quanto previsto all’articolo 25, comma 2 del Codice. 

18. Regole per la presentazione dell’offerta 

L’“OFFERTA” è composta da:  

Busta A – Documentazione amministrativa;  

Busta B – Offerta tecnica;  

Busta C – Offerta economica.  

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che 

sostituiscono la precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso 

tra la data e ora di inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. La 

Stazione appaltante considera esclusivamente l’ultima offerta presentata.  

Si precisa inoltre che:  

• l’offerta è vincolante per il concorrente e 

• con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, 

allegati e chiarimenti inclusi.  

La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda.  

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento 

temporaneo di imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione 

dell’offerta indica la forma di partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o 

consorziati.  

Il DGUE è compilato online sul modello predisposto e messo a disposizione nella Piattaforma.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana.  

L’offerta vincola il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la 

presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora 

in corso, sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e 

di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara 

fino alla medesima data.  

Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione appaltante entro il termine fissato da 

quest’ultima o comunque in tempo utile alla celere prosecuzione della procedura è considerato 

come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara.  
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19. Soccorso istruttorio 

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 101 del Codice, possono essere sanate le 

carenze della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della 

documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica.  

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della 

domanda di partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla 

procedura di gara, con esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta 

economica. Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono 

assolutamente incerta l’identità del concorrente. A titolo esemplificativo, si chiarisce che: 

• il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 

soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara;  

• l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, 

sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;  

• la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato 

collettivo speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di 

soccorso istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa 

anteriore al termine di presentazione dell’offerta;  

• il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e 

dell’offerta è sanabile;  

• sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla Legge 68/1999 

e, per i concorrenti che occupano oltre 50 dipendenti, l’omessa presentazione di copia 

dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai 

sensi dell’art. 46 del D.Lgs. n. 198 del 2006, e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze 

sindacali e ai consiglieri regionali di parità, purché redatto e trasmesso in data anteriore al 

termine per la presentazione delle offerte. 

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine di 5 giorni lavorativi 

affinché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e 

i soggetti che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la 

documentazione richiesta.  

In caso di inutile decorso del termine, la Stazione appaltante procede all’esclusione del 

concorrente dalla procedura.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 

richiesta, la Stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla 

documentazione presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di 

esclusione.  

La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e 

dell’offerta economica e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta 

nel termine di 5 giorni lavorativi. I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono 

modificare il contenuto dell’offerta. 

20. Domanda di partecipazione e documentazione amministrativa  

L’operatore economico utilizza la Piattaforma Sintel, nella Sezione “Busta Amministrativa”, per 

compilare o allegare la seguente documentazione:  

1) Allegato A1 - Domanda di partecipazione ed EVENTUALE procura 

2) Allegato A2 – Dichiarazioni sostitutive 
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3) EVENTUALE Allegato A3 – Dichiarazione composizione RTI, consorzio, rete o GEIE – 

Impegno alla costituzione e conferimento mandato 

4) EVENTUALE Allegato A4 – Dichiarazioni ulteriori per consorzi 

5) EVENTUALE Allegato A5 – Dichiarazione subappalto 

6) Allegato A6 – Dichiarazione DNSH 

7) Allegato A7 – Dichiarazione sostitutiva “titolare effettivo” 

8) Allegato A8 – Dichiarazione sostitutiva “assenza conflitto di interessi” 

9) DGUE (da compilare su Sintel) 

10) Comprova pagamento del bollo di € 16,00 

11) Comprova del pagamento del contributo in favore dell’ANAC 

12) Documentazione in caso di EVENTUALE avvalimento 

13) Solo per gli operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti: copia dell’ultimo 

rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi 

dell’art. 46 del D.Lgs. n. 198/2006, unitamente all’attestazione di conformità a quello già 

trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in 

mancanza di tale precedente trasmissione, unitamente all’attestazione della sua contestuale 

trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 

regionale di parità.  

20.1. Domanda di partecipazione ed eventuale procura  

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello di cui all’Allegato A1. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’art. 

94, commi 1 e 2 del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione a tutti i soggetti 

indicati al comma 3 del predetto articolo.  

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui 

all’art. 98, comma 3, lettere g) ed h) del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione 

ai soggetti di cui al punto precedente.  

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione 

all’operatore economico.  

Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’art. 95 del Codice, il concorrente dichiara: 

• le gravi infrazioni di cui all’art. 95, comma 1, lettera a) del Codice commesse nei tre anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara;  

• gli atti e i provvedimenti indicati all’art. 98 comma 6 del Codice emessi nei tre anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara  

• tutti gli altri comportamenti di cui all’art. 98 del Codice, commessi nei tre anni antecedenti la 

data di pubblicazione del bando di gara.  

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei 

relativi provvedimenti.  

L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate 

prima della presentazione dell’offerta e indica le eventuali misure di self-cleaning adottate, 

oppure dimostra l’impossibilità di adottare tali misure prima della presentazione dell’offerta.  

L’operatore economico adotta le misure di self-cleaning che è stato impossibilitato ad adottare 

prima della presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate 

dopo tale momento.  

Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e 

dei provvedimenti che possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli artt. 94 e 95 del 
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Codice e detti fatti o provvedimenti non risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla 

data in cui la stazione appaltante ha acquisito gli stessi, anziché dalla commissione del fatto o 

dall’adozione del provvedimento. 

In caso di raggruppamento temporaneo il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione 

sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun partecipante.  

In caso di consorzio di cooperative, consorzio imprese artigiane o di consorzio stabile di cui 

all’art. 65, comma 2, lettera b), c), d) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale 

concorre alla gara.  

Nella domanda di partecipazione il concorrente dichiara: 

• di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e 

associata; in più forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un 

consorzio; in forma singola e come ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso 

all’avvalimento per migliorare la propria offerta). Se l’operatore economico dichiara di 

partecipare in più di una forma, allega la documentazione che dimostra che la circostanza non 

ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi 

contrattuali;  

• di essere in possesso dei requisiti di cui ai paragrafi 10 e 11 del presente Disciplinare;  

• di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara;  

• di considerare remunerativa l’offerta economica presentata; 

• di essere consapevole che, nei casi di cui all’articolo 36, commi 1 e 2 del Codice, l’offerta 

presentata sarà resa disponibile mediante accesso diretto alla piattaforma;  

• di autorizzare la Stazione appaltante ad assicurare l’accesso alla documentazione presentata 

per la partecipazione alla gara, su richiesta di altri concorrenti; 

• di impegnarsi a mantenere l’offerta fissa ed invariabile a tutti gli effetti per un periodo di 180 

giorni consecutivi dalla data di scadenza del termine per la sua presentazione;  

• di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla Stazione 

appaltante e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri 

dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto Codice, pena la risoluzione del 

contratto;  

• di autorizzare il trattamento dei dati personali ai sensi dell’informativa riportata nel 

successivo paragrafo 31. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005:  

• dal concorrente che partecipa in forma singola;  

• nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 

mandataria/capofila;  

• nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, 

da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo;  

• nel caso di aggregazioni di retisti:  

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10/2/2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che 

riveste la funzione di organo comune;  

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 
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10/2/2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che 

riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara;  

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 

deve essere sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di 

partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che 

partecipa alla gara; 

• nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui 

all’articolo 65, comma 2, lettera b), c) e d) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente 

dal consorzio medesimo.  

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o 

da un suo procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla 

domanda copia conforme all’originale della procura. Non è necessario allegare la procura se 

dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi 

conferiti al procuratore.  

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto 

del Presidente della Repubblica n. 642/1972 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il 

pagamento della suddetta imposta del valore di € 16,00 può essere effettuato mediante 

1) marca da bollo da € 16,00 cartacea ed inserire il suo numero seriale all’interno dell’istanza di 

partecipazione (allegato 1 al presente disciplinare) nell’apposito campo, allegando 

obbligatoriamente copia del contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume ogni 

responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni; 

2) versamento con F24 utilizzando il codice 2501 “Imposta di Bollo” scaricabile al link 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/pagamenti/f24/modello+e+istruzioni+f24 

 

20.2. Dichiarazioni da rendere a cura degli operatori economici ammessi 

al concordato preventivo con continuità aziendale 

Il concorrente dichiara ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 gli estremi del 

provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare 

alle gare, nonché dichiara che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate 

ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’art. 95, commi 4 e 5 del D.Lgs. n. 14/2019.  

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 

2, comma 1, lettera o) del D.Lgs. succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole 

capacità di adempimento del contratto. 

20.3. Documentazione in caso di avvalimento  

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega sulla piattaforma Sintel:  

a) DGUE redatto utilizzando il modello presente su Sintel a firma dell’ausiliaria;  

b) dichiarazioni integrative a firma dell’ausiliaria nei termini di cui al precedente paragrafo 12;  

c) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 104, comma 4 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, 

con la quale quest’ultima si impegna verso l’operatore economico e verso la Stazione 

appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse oggetto del 

contratto di avvalimento;  

d) contratto di avvalimento, con indicazione specifica delle risorse messe a disposizione 

dell’operatore economico; nel caso di avvalimento finalizzato al miglioramento dell’offerta, il 

contratto di avvalimento è presentato nell’offerta tecnica. 
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20.4. Documentazione ulteriore per i soggetti associati  

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti  

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata;  

- dichiarazione delle parti del servizio, ovvero della percentuale in caso di servizi indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti  

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila;  

- dichiarazione sottoscritta con l’indicazione delle parti e/o della percentuale di lavori e/o servizi, 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti  

- dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante:  

a) a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 68 del Codice conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che 

stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate;  

c) le parti e/o la percentuale di lavori e/o servizi, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza e soggettività giuridica  

a) copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza 

della rete;  

b) dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;  

c) dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti e/o la percentuale di lavori e/o servizi, 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

a) copia del contratto di rete;  

b) copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune;  

c) dichiarazione delle parti e/o la percentuale di lavori e/o servizi che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici aggregati in rete.  

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 

ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle 

forme del raggruppamento temporaneo di imprese costituito o costituendo; in tal caso  

a) copia del contratto di rete  

b) copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria  

c) dichiarazione delle parti e/o la percentuale di lavori e/o servizi che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici aggregati in rete.  

in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo:  

- copia del contratto di rete  
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- dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti:  

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei;  

c) le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite 

dai singoli operatori economici aggregati in rete.  

21. Criterio di aggiudicazione e contenuto delle offerte 

La presente procedura aperta sarà agg iudicata mediante criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo ai sensi dell’art. 108 del 

D.Lgs. 36/2023 sulla base degli elementi di valutazione del presente articolo. 

Per l’attribuzione dei punteggi verranno valutati i seguenti parametri: 

• offerta tecnica: massimo punti 80 

• offerta economica: massimo punti 20 

L’appalto sarà aggiudicato al candidato che avrà ottenuto il miglior punteggio complessivo sulla 

base della graduatoria finale delle offerte. 

Non sono ammesse offerte parziali, condizionate o basate sui singoli prezzi. Non sono ammesse 

offerte in aumento. 

21.1. L’offerta tecnica verrà valutata sulla base dei seguenti sub-criteri 

 

1. Criteri qualitativi (totale punti 80) Punteggio 

A. Esperienza e professionalità nella realizzazione di interventi e sistemi  

analoghi (totale punti 14) 

 

A.1 Specifica esperienza pregressa nella fornitura ex novo e/o sostituzione di un 

gruppo di sollevamento composto da una o più pompe ad elica ed asse verticale con 

una portata complessiva di almeno 3,00 mc/sec e una prevalenza di almeno 4 ml 

4 

A.2 Specifica esperienza pregressa nella fornitura ex novo e/o sostituzione di  

paratoie, dotate di attuatore elettrico 

4 

A.3 Specifica esperienza pregressa nella installazione di stazioni di monitoraggio, 

telecontrollo e telecomando remoto di impianti idraulici facenti parte di una rete di 

gestione idrica 

3 

A.4 Specifica esperienza pregressa nella realizzazione di una piattaforma web per il 

monitoraggio, il telecontrollo e il telecomando di una rete di gestione idrica, con 

funzioni anche di supporto alle decisioni (DSS) e allertamento reperibili 

3 

  

B. Caratteristiche elettropompe e motori (totale punti 10)  

B.1 Portata massima del gruppo di sollevamento di Casalmaggiore 2 

B.2 Rendimento della pompa di Casalmaggiore 2 

B.3 Portata massima del gruppo di sollevamento di Isola Pescaroli 2 

B.4 Rendimento della pompa di Isola Pescaroli 2 

B.5 Rumorosità del motore elettrico di Casalmaggiore 2 
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C. Caratteristiche paratoie e attuatori (totale punti 8)  

C.1 Caratteristiche tecniche e prestazionali delle paratoie e dei relativi componenti  3 

C.2 Caratteristiche tecniche e prestazionali degli attuatori elettrici 3 

C.3 Aspetti migliorativi e parti di ricambio 2 

  

D. Caratteristiche del telecontrollo (totale punti 8)  

D.1 Elementi migliorativi Datalogger/RTU ed espansibilità  5 

D.2 Aspetti migliorativi e parti di ricambio 3 

  

E. Caratteristiche del software di telecontrollo (totale punti 15)  

E.1 Piattaforma software STDP e DSS di telecontrollo 5 

E.2 Aspetti migliorativi e moduli aggiuntivi 6 

E.3 Modulo per la definizione predittiva della richiesta irrigua 4 

  

F. Assistenza tecnica e sicurezza del sistema (totale punti 25)  

F.1 Durata del servizio di assistenza tecnica 15 

F.2 Reperibilità sistemistica dalle 6.00 alle 22.00 durante la stagione irrigua 10 

  

2. Ribasso percentuale sulla quota parte ribassabile dei corrispettivi  

e delle spese  

20 

                                                                                                                       Totale 100 

 

CRITERIO A.1 

Ai fini della valutazione del criterio A.1 Specifica esperienza pregressa nella fornitura ex novo 

e/o sostituzione di un gruppo di sollevamento composto da una o più pompe ad elica ed asse 

verticale con una portata complessiva di almeno 3,00 mc/sec e una prevalenza di almeno 4 ml, il 

concorrente dovrà documentare di aver installato in opera almeno 1 gruppo di sollevamento negli 

ultimi 10 anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara. 

Ai fini della valutazione vengono presi in considerazione solo i gruppi di sollevamento per i 

quali nel decennio sia stato emesso il certificato di collaudo tecnico-amministrativo; non 

vengono valutate le forniture in corso di esecuzione alla data di pubblicazione del bando di gara. 

Ciascun concorrente è invitato a documentare la propria specifica esperienza allegando una 

relazione di non più di 4 pagine formato A4 nella quale, per ciascun gruppo di sollevamento, 

siano riportate le seguenti informazioni: 

• soggetto committente del gruppo di sollevamento 

• data di inizio e di fine lavori 
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• descrizione del gruppo di sollevamento e schede tecniche delle relative pompe da cui sia 

desumibile che il concorrente ha installato un gruppo di sollevamento con pompe ad elica ed 

asse verticale con una portata complessiva di almeno 3,00 mc/sec e una prevalenza di almeno 

4 ml  

• data di emissione – e se noto anche il protocollo – del certificato di collaudo tecnico 

amministrativo. 

È facoltà dei concorrenti allegare alla relazione fino ad un massimo di 4 tavole A3 con fotografie 

e/o disegni costruttivi dei gruppi di sollevamento indicati nella relazione. Non vengono valutate 

le esperienze relative a gruppi di sollevamento ad asse orizzontale e/o con una portata inferiore a 

3,00 mc/sec e/o con una prevalenza inferiore a 4 ml. 

Qualora il concorrente intenda documentare la propria specifica esperienza maturata in 

precedenti appalti ai quali ha partecipato in forma di raggruppamento temporaneo (in sigla RT), 

dovrà altresì allegare l’atto costitutivo del RT dal quale sia desumibile la propria quota di 

partecipazione al RT. 

La commissione attribuirà il punteggio massimo al concorrente che avrà indicato il maggior 

numero di gruppi di sollevamento negli ultimi 10 anni antecedenti la data di pubblicazione del 

bando di gara e punteggio inversamente proporzionale agli altri concorrenti. 

*  *  *  *  *  

CRITERIO A.2 

Ai fini della valutazione del criterio A.2 Specifica esperienza pregressa nella fornitura ex novo 

e/o sostituzione di paratoie per sostegni e prese irrigue, dotate di attuatore elettrico in corrente 

alternata o continua, inserito in un sistema di telecontrollo e telecomando, il concorrente dovrà 

documentare di aver installato in opera almeno 1 gruppo di paratoie negli ultimi 10 anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara. 

Ai fini della valutazione vengono presi in considerazione solo le paratoie per le quali nel 

decennio sia stato emesso il certificato di collaudo tecnico-amministrativo; non vengono valutate 

le forniture in corso di esecuzione alla data di pubblicazione del bando di gara. 

Ciascun concorrente è invitato a documentare la propria specifica esperienza allegando una 

relazione di non più di 4 pagine formato A4 nella quale, per ciascuna paratoia, siano riportate le 

seguenti informazioni: 

• soggetto committente della paratoia 

• data di inizio e di fine lavori 

• scheda tecnica della paratoia da cui siano desumibili le dimensioni della luce e la presenza di 

attuatori e del sistema di telecontrollo e telecomando  

• data di emissione – e se noto anche il protocollo – del certificato di collaudo tecnico 

amministrativo. 

È facoltà dei concorrenti allegare alla relazione fino ad un massimo di 4 tavole A3 con fotografie 

e/o disegni costruttivi delle paratoie, degli attuatori e della presenza del sistema di telecontrollo e 

telecomando indicati nella relazione. Non vengono valutate le esperienze relative a paratoie in 

corso di costruzione alla data di pubblicazione del bando. 

Qualora il concorrente intenda documentare la propria specifica esperienza maturata in 

precedenti appalti ai quali ha partecipato in forma di raggruppamento temporaneo (in sigla RT), 

dovrà altresì allegare l’atto costitutivo del RT dal quale sia desumibile la propria quota di 

partecipazione al RT. 

La commissione attribuirà il punteggio massimo al concorrente che avrà indicato il maggior 

numero di paratoie dotate di attuatori e sistema di telecontrollo e telecomando negli ultimi 10 
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anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara e punteggio inversamente 

proporzionale agli altri concorrenti. 

*  *  *  *  *  

CRITERIO A.3 

Ai fini della valutazione del criterio A.3 Specifica esperienza pregressa nella installazione di 

stazioni di monitoraggio, telecontrollo e telecomando remoto di impianti idraulici facenti parte 

di una rete di gestione idrica, il concorrente dovrà documentare di aver installato in opera 

almeno 1 stazione di monitoraggio, telecontrollo e telecomando remoto di impianti idraulici 

facenti parte di una rete di gestione idrica negli ultimi 10 anni antecedenti la data di 

pubblicazione del bando di gara. 

Ai fini della valutazione vengono presi in considerazione solo le stazioni di monitoraggio, 

telecontrollo e telecomando remoto per le quali nel decennio sia stato emesso il certificato di 

collaudo tecnico-amministrativo. 

Ciascun concorrente è invitato a documentare la propria specifica esperienza allegando una 

relazione di non più di 4 pagine formato A4 nella quale, per ciascuna stazione di monitoraggio, 

telecontrollo e telecomando remoto, siano riportate le seguenti informazioni: 

• soggetto committente della stazione di monitoraggio, telecontrollo e telecomando remoto 

• data di inizio e di fine lavori 

• descrizione e/o scheda tecnica della stazione di monitoraggio, telecontrollo e telecomando 

remoto da cui siano desumibili le tipologie dei componenti 

• data di emissione – e se noto anche il protocollo – del certificato di collaudo tecnico 

amministrativo o altri documenti equivalenti. 

Non vengono valutate le esperienze relative a stazione di monitoraggio, telecontrollo e 

telecomando remoto in corso di costruzione alla data di pubblicazione del bando o per le quali 

non sia ancora stato emesso il certificato di collaudo/verifica di conformità. 

Qualora il concorrente intenda documentare la propria specifica esperienza maturata in 

precedenti appalti ai quali ha partecipato in forma di raggruppamento temporaneo (in sigla RT), 

dovrà altresì allegare l’atto costitutivo del RT dal quale sia desumibile la propria quota di 

partecipazione al RT. 

La commissione attribuirà il punteggio mediante valutazione discrezionale espressa da ciascun 

commissario in una scala di valori da 0 a 1; i voti espressi da ciascun commissario vengono 

sommati e si determina la media aritmetica che moltiplicata per il punteggio massimo, 

determinerà il punteggio attribuito a ciascuna offerta. 

* * * * * 

CRITERIO A.4 

Ai fini della valutazione del criterio A.4 Specifica esperienza pregressa nella realizzazione di 

una piattaforma web per il monitoraggio, il telecontrollo e il telecomando di una rete di 

distribuzione, con funzioni anche di supporto alle decisioni (DSS) e allertamento reperibili, il 

concorrente dovrà documentare di aver installato in opera almeno 1 piattaforma web per il 

monitoraggio, il telecontrollo e il telecomando di una rete di distribuzione, con funzioni anche di 

supporto alle decisioni (DSS) e allertamento reperibili negli ultimi 10 anni antecedenti la data di 

pubblicazione del bando di gara. 

Ai fini della valutazione vengono presi in considerazione solo le piattaforme web per il 

monitoraggio, il telecontrollo e il telecomando di una rete di distribuzione, con funzioni anche di 
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supporto alle decisioni (DSS) e allertamento reperibili per le quali nel decennio sia stato emesso 

il certificato di collaudo tecnico-amministrativo. 

Ciascun concorrente è invitato a documentare la propria specifica esperienza allegando una 

relazione di non più di 4 pagine formato A4 nella quale, per ciascuna stazioni di monitoraggio, 

telecontrollo e telecomando remoto, siano riportate le seguenti informazioni: 

• soggetto committente della stazione di monitoraggio, telecontrollo e telecomando remoto 

• data di inizio e di fine lavori 

• descrizione e/o scheda tecnica della stazione della piattaforma web per il monitoraggio, il 

telecontrollo e il telecomando di una rete di distribuzione, con funzioni anche di supporto alle 

decisioni (DSS) e allertamento reperibili da cui siano desumibili le tipologie dei componenti 

• data di emissione – e se noto anche il protocollo – del certificato di collaudo tecnico 

amministrativo o altri documenti equivalenti. 

Non vengono valutate le esperienze relative a piattaforma web per il monitoraggio, il 

telecontrollo e il telecomando di una rete di distribuzione, con funzioni anche di supporto alle 

decisioni (DSS) e allertamento reperibili in corso di costruzione alla data di pubblicazione del 

bando o per le quali non sia ancora stato emesso il certificato di collaudo/verifica di conformità. 

Qualora il concorrente intenda documentare la propria specifica esperienza maturata in 

precedenti appalti ai quali ha partecipato in forma di raggruppamento temporaneo (in sigla RT), 

dovrà altresì allegare l’atto costitutivo del RT dal quale sia desumibile la propria quota di 

partecipazione al RT. 

La commissione attribuirà il punteggio mediante valutazione discrezionale espressa da ciascun 

commissario in una scala di valori da 0 a 1; i voti espressi da ciascun commissario vengono 

sommati e si determina la media aritmetica che moltiplicata per il punteggio massimo, 

determinerà il punteggio attribuito a ciascuna offerta. 

*  *  *  *  *  

CRITERIO B.1 

Ai fini della valutazione del criterio B.1 Portata massima del gruppo di sollevamento di 

Casalmaggiore il concorrente dovrà redigere una relazione di non più di 3 pagine A4 nella quale 

siano affrontati i seguenti argomenti: 

• descrizione dettagliata del gruppo di sollevamento, corrispondente a quanto riportato 

nell’articolo 87 del capitolato speciale di appalto, recante l’indicazione dei materiali impiegati 

per i singoli componenti e delle relative norme UNI EN ISO di riferimento; 

• rappresentazione dei dati prestazionali dell’elettropompa (in formato grafico e tabellare) che 

ponga in relazione i valori di portata, prevalenza misurata alla bocca di mandata, dislivello 

geodetico, potenza assorbita all’asse, potenza assorbita dal motore, rendimento energetico 

della pompa, rendimento energetico del gruppo pompa-motore misurato alla bocca di 

mandata, NPSHr, NPSHa, per l’intero campo di prevalenze indicate in progetto sia con 

regolazione massima del rotore sia con regolazione minima; 

• verifiche e collaudi che verranno compiuti prima della posa in opera presso l’impianto 

idrovoro, con l’indicazione del luogo ove verranno eseguite le prove, delle modalità di 

esecuzione delle prove, la sequenza delle misurazioni e la strumentazione utilizzata; 

• descrizione anche grafica della adattabilità del gruppo di sollevamento alle strutture ed 

impianti esistenti, con indicazione specifica delle modifiche da approntare a queste ultime, gli 

accorgimenti adottati per minimizzare i nuovi inghisaggi; 

mailto:consorzio.navarolo@pec.regione.lombardia.it
mailto:info@navarolo.it
http://www.navarolo.it/


 

26041 Casalmaggiore (CR) - Via Roma n. 7 – C.F. 83001030200 - Tel. 0375/42109-43002 - Fax 0375/43233  

consorzio.navarolo@pec.regione.lombardia.it - info@navarolo.it - www.navarolo.it  

 

Pag. 25 di 39 

 

• verifica di dimensionamento del sistema di distribuzione del moto con particolare riguardo al 

giunto di accoppiamento fra pompa e motore e alle velocità critiche degli alberi di 

trasmissione; 

• verifica di dimensionamento dei principali organi elettrici di alimentazione della pompa, con 

particolare riguardo a organi di protezione, sezionamento, comando e connessione dal punto 

di consegna fino al motore; 

• la vita utile dei gruppi di sollevamento e delle modalità per garantire tale vita utile. 

La portata massima deve essere riferita al medesimo gruppo di sollevamento che il concorrente 

ha descritto ai fini della valutazione del criterio B.1. 

Il punteggio verrà attribuito nella misura  

• di punti zero per nessun aumento percentuale 

• di punti 1 per aumento percentuale  3%. 

Verranno attribuiti punti zero qualora  

• vi sia incongruenza o contraddittorietà tra parti della relazione e/o  

• quanto riportato nella relazione non sia in grado di dimostrare l’aumento percentuale offerto. 

*  *  *  *  *  

CRITERIO B.2 

Ai fini della valutazione del criterio B.2 Rendimento della pompa di Casalmaggiore il 

concorrente dovrà redigere una relazione di non più di 3 pagine A4 nella quale siano affrontati i 

seguenti argomenti: 

• descrizione dettagliata del gruppo di sollevamento, corrispondente a quanto riportato 

nell’articolo 87 del capitolato speciale di appalto, recante l’indicazione dei materiali impiegati 

per i singoli componenti e delle relative norme UNI EN ISO di riferimento; 

• rappresentazione dei dati prestazionali dell’elettropompa (in formato grafico e tabellare) che 

ponga in relazione i valori di portata, prevalenza misurata alla bocca di mandata, dislivello 

geodetico, potenza assorbita all’asse, potenza assorbita dal motore, rendimento energetico 

della pompa, rendimento energetico del gruppo pompa-motore misurato alla bocca di 

mandata, NPSHr, NPSHa, per l’intero campo di prevalenze indicate in progetto sia con 

regolazione massima del rotore sia con regolazione minima; 

• verifiche e collaudi che verranno compiuti prima della posa in opera presso l’impianto 

idrovoro, con l’indicazione del luogo ove verranno eseguite le prove, delle modalità di 

esecuzione delle prove, la sequenza delle misurazioni e la strumentazione utilizzata; 

• descrizione anche grafica della adattabilità del gruppo di sollevamento alle strutture ed 

impianti esistenti, con indicazione specifica delle modifiche da approntare a queste ultime, gli 

accorgimenti adottati per minimizzare i nuovi inghisaggi; 

• verifica di dimensionamento del sistema di distribuzione del moto con particolare riguardo al 

giunto di accoppiamento fra pompa e motore e alle velocità critiche degli alberi di 

trasmissione; 

• verifica di dimensionamento dei principali organi elettrici di alimentazione della pompa, con 

particolare riguardo a organi di protezione, sezionamento, comando e connessione dal punto 

di consegna fino al motore; 

• la vita utile dei gruppi di sollevamento e delle modalità per garantire tale vita utile. 

La relazione deve essere coerente e dimostrare il rendimento alla bocca di mandata con 

prevalenza di 8,40 m (3100 l/s) che il concorrente intende proporre. 
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Il punteggio verrà attribuito nella misura  

• di punti zero per rendimento fino a 85% 

• di punti 1 per rendimento  85% 

• di punti 2 per rendimento  86% 

Verranno attribuiti punti zero qualora  

• vi sia incongruenza o contraddittorietà tra parti della relazione e/o  

• quanto riportato nella relazione non sia in grado di dimostrare l’aumento percentuale offerto 

e/o 

• il rendimento offerto sia riferito ad un gruppo di sollevamento diverso da quello che il 

concorrente ha dichiarato ai fini del criterio B.1. 

*  *  *  *  *  

CRITERIO B.3 

Ai fini della valutazione del criterio B.3 Portata massima del gruppo di sollevamento di Isola 

Pescaroli  il concorrente dovrà redigere una relazione di non più di 3 pagine A4 nella quale siano 

affrontati i seguenti argomenti: 

• descrizione dettagliata del gruppo di sollevamento, corrispondente a quanto riportato 

nell’articolo 87 del capitolato speciale di appalto, recante l'indicazione dei materiali impiegati 

per i singoli componenti e delle relative norme UNI EN ISO di riferimento; 

• rappresentazione dei dati prestazionali dell’elettropompa (in formato grafico e tabellare) che 

ponga in relazione i valori di portata, prevalenza misurata alla bocca di mandata, dislivello 

geodetico, potenza assorbita all’asse, potenza assorbita dal motore, rendimento energetico 

della pompa, rendimento energetico del gruppo pompa-motore misurato alla bocca di 

mandata, NPSHr, NPSHa, per l’intero campo di prevalenze indicate in progetto sia con 

regolazione massima del rotore sia con regolazione minima; 

• verifiche e collaudi che verranno compiuti prima della posa in opera presso l’impianto 

idrovoro, con l’indicazione del luogo ove verranno eseguite le prove, delle modalità di 

esecuzione delle prove, la sequenza delle misurazioni e la strumentazione utilizzata; 

• descrizione anche grafica della adattabilità del gruppo di sollevamento alle strutture ed 

impianti esistenti, con indicazione specifica delle modifiche da approntare a queste ultime, gli 

accorgimenti adottati per minimizzare i nuovi inghisaggi; 

• verifica di dimensionamento del sistema di distribuzione del moto con particolare riguardo al 

giunto di accoppiamento fra pompa e motore e alle velocità critiche degli alberi di 

trasmissione; 

• verifica di dimensionamento dei principali organi elettrici di alimentazione della pompa, con 

particolare riguardo a organi di protezione, sezionamento, comando e connessione dal punto 

di consegna fino al motore; 

• la vita utile dei gruppi di sollevamento e delle modalità per garantire tale vita utile. 

La relazione deve essere coerente e dimostrare l’aumento percentuale della portata massima con 

prevalenza di 6,00 m (2500 l/s) che il concorrente intende proporre. 

Il punteggio verrà attribuito nella misura  

• di punti zero per nessun aumento percentuale 

• di punti 1 per aumento percentuale  3%. 

Verranno attribuiti punti zero qualora  
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• vi sia incongruenza o contraddittorietà tra parti della relazione e/o  

• quanto riportato nella relazione non sia in grado di dimostrare l’aumento percentuale offerto. 

*  *  *  *  *  

CRITERIO B.4 

Ai fini della valutazione del criterio B.4 Rendimento della pompa di Isola Pescaroli il 

concorrente dovrà redigere una relazione di non più di 3 pagine A4 nella quale siano affrontati i 

seguenti argomenti: 

• descrizione dettagliata del gruppo di sollevamento, corrispondente a quanto riportato 

nell’articolo 87 del capitolato speciale di appalto, recante l’indicazione dei materiali impiegati 

per i singoli componenti e delle relative norme UNI EN ISO di riferimento; 

• rappresentazione dei dati prestazionali dell’elettropompa (in formato grafico e tabellare) che 

ponga in relazione i valori di portata, prevalenza misurata alla bocca di mandata, dislivello 

geodetico, potenza assorbita all’asse, potenza assorbita dal motore, rendimento energetico 

della pompa, rendimento energetico del gruppo pompa-motore misurato alla bocca di 

mandata, NPSHr, NPSHa, per l’intero campo di prevalenze indicate in progetto sia con 

regolazione massima del rotore sia con regolazione minima; 

• verifiche e collaudi che verranno compiuti prima della posa in opera presso l’impianto 

idrovoro, con l’indicazione del luogo ove verranno eseguite le prove, delle modalità di 

esecuzione delle prove, la sequenza delle misurazioni e la strumentazione utilizzata; 

• descrizione anche grafica della adattabilità del gruppo di sollevamento alle strutture ed 

impianti esistenti, con indicazione specifica delle modifiche da approntare a queste ultime, gli 

accorgimenti adottati per minimizzare i nuovi inghisaggi; 

• verifica di dimensionamento del sistema di distribuzione del moto con particolare riguardo al 

giunto di accoppiamento fra pompa e motore e alle velocità critiche degli alberi di 

trasmissione; 

• verifica di dimensionamento dei principali organi elettrici di alimentazione della pompa, con 

particolare riguardo a organi di protezione, sezionamento, comando e connessione dal punto 

di consegna fino al motore; 

• la vita utile dei gruppi di sollevamento e delle modalità per garantire tale vita utile. 

La relazione deve essere coerente e dimostrare il rendimento alla bocca di mandata con 

prevalenza di 6,00 m (2500 l/s) che il concorrente intende proporre. 

Il punteggio verrà attribuito nella misura  

• di punti zero per rendimento fino a 81% 

• di punti 1 per rendimento  81% 

• di punti 2 per rendimento  82% 

Verranno attribuiti punti zero qualora  

• vi sia incongruenza o contraddittorietà tra parti della relazione e/o  

• quanto riportato nella relazione non sia in grado di dimostrare l’aumento percentuale offerto 

e/o 

• il rendimento offerto sia riferito ad un gruppo di sollevamento diverso da quello che il 

concorrente ha dichiarato ai fini del criterio B.3. 

*  *  *  *  *  
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CRITERIO B.5 

Ai fini della valutazione del criterio B.5 Rumorosità del motore elettrico di Casalmaggiore il 

concorrente dovrà redigere una relazione di non più di 3 pagine A4 nella quale siano affrontati i 

seguenti argomenti: 

• descrizione dettagliata del gruppo di sollevamento, corrispondente a quanto riportato 

nell’articolo 87 del capitolato speciale di appalto, recante l’indicazione dei materiali impiegati 

per i singoli componenti e delle relative norme UNI EN ISO di riferimento; 

• rappresentazione dei dati prestazionali dell’elettropompa (in formato grafico e tabellare) che 

ponga in relazione i valori di portata, prevalenza misurata alla bocca di mandata, dislivello 

geodetico, potenza assorbita all’asse, potenza assorbita dal motore, rendimento energetico 

della pompa, rendimento energetico del gruppo pompa-motore misurato alla bocca di 

mandata, NPSHr, NPSHa, per l’intero campo di prevalenze indicate in progetto sia con 

regolazione massima del rotore sia con regolazione minima; 

• verifiche e collaudi che verranno compiuti prima della posa in opera presso l’impianto 

idrovoro, con l’indicazione del luogo ove verranno eseguite le prove, delle modalità di 

esecuzione delle prove, la sequenza delle misurazioni e la strumentazione utilizzata; 

• descrizione anche grafica della adattabilità del gruppo di sollevamento alle strutture ed 

impianti esistenti, con indicazione specifica delle modifiche da approntare a queste ultime, gli 

accorgimenti adottati per minimizzare i nuovi inghisaggi; 

• verifica di dimensionamento del sistema di distribuzione del moto con particolare riguardo al 

giunto di accoppiamento fra pompa e motore e alle velocità critiche degli alberi di 

trasmissione; 

• verifica di dimensionamento dei principali organi elettrici di alimentazione della pompa, con 

particolare riguardo a organi di protezione, sezionamento, comando e connessione dal punto 

di consegna fino al motore; 

• la vita utile dei gruppi di sollevamento e delle modalità per garantire tale vita utile. 

La relazione deve essere coerente e dimostrare il livello di pressione acustica Lp misurato 

secondo la norma EN 60034-9 che il concorrente intende proporre. 

Il punteggio verrà attribuito nella misura  

• di punti zero per Lp  70 dB 

• di punti 1 per Lp  70 dB 

• di punti 2 per Lp  68 dB 

Verranno attribuiti punti zero qualora  

• vi sia incongruenza o contraddittorietà tra parti della relazione e/o  

• quanto riportato nella relazione non sia in grado di dimostrare la riduzione del rumore offerto 

e/o 

• il rumore dichiarato sia riferito ad un gruppo di sollevamento diverso da quello che il 

concorrente ha indicato ai fini del criterio B.1 e B.2. 

*  *  *  *  *  

CRITERIO C.1 

Ai fini della valutazione del criterio C.1 Caratteristiche tecniche e prestazionali delle paratoie e 

dei relativi componenti il concorrente dovrà redigere una relazione di non più di 3 pagine A4 

nella quale siano affrontati i seguenti argomenti: 
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• caratteristiche tecniche e prestazionali dei materiali e dei componenti che intende fornire per 

gargami/armature, gruppo di manovra con riduttore, asta in vite saliente, scudo; 

• descrizione del sistema di tenuta (numero di lati, direzioni del flusso, etc.); 

• descrizione dei sistemi di protezione organi in movimento e aspetti antinfortunistici. 

Il concorrente può formulare una proposta alternativa rispetto a quanto previsto nell’articolo 84 

CSA; in tal caso è onere del concorrente specificare quali paratoie intende proporre in alternativa 

e dimostrare l’equivalenza della proposta alternativa rispetto alle previsioni del CSA. 

La commissione attribuirà il punteggio mediante valutazione discrezionale espressa da ciascun 

commissario in una scala di valori da 0 a 1; i voti espressi da ciascun commissario vengono 

sommati e si determina la media aritmetica che moltiplicata per il punteggio massimo, 

determinerà il punteggio attribuito a ciascuna offerta. 

Qualora vi sia incongruenza o contraddittorietà tra parti della relazione, al concorrente verranno 

attribuiti punti zero. 

*  *  *  *  *  

CRITERIO C.2 

Ai fini della valutazione del criterio C.2 Caratteristiche tecniche e prestazionali degli attuatori 

elettrici il concorrente dovrà redigere una relazione di non più di 3 pagine A4 nella quale siano 

affrontati i seguenti argomenti: 

• caratteristiche tecniche e prestazionali dei componenti offerti (grado di protezione IP, range 

di temperatura, indicatore di posizione); 

• descrizione dei sistemi di sicurezza e presenza di un volantino di manovra manuale; 

• presenza di comandi fisici locali (richiesto); 

• descrizione, affidabilità e precisione del sistema di monitoraggio della posizione. 

Il concorrente può formulare una proposta alternativa rispetto a quanto previsto nell’articolo 85 

CSA; in tal caso è onere del concorrente specificare quali attuatori intende proporre in alternativa 

e dimostrare l’equivalenza della proposta alternativa rispetto alle previsioni del CSA. 

La commissione attribuirà il punteggio mediante valutazione discrezionale espressa da ciascun 

commissario in una scala di valori da 0 a 1; i voti espressi da ciascun commissario vengono 

sommati e si determina la media aritmetica che moltiplicata per il punteggio massimo, 

determinerà il punteggio attribuito a ciascuna offerta. 

Qualora vi sia incongruenza o contraddittorietà tra parti della relazione, al concorrente verranno 

attribuiti punti zero. 

*  *  *  *  *  

CRITERIO C.3 

Ai fini della valutazione del criterio C.3 Aspetti migliorativi e parti di ricambio il concorrente 

dovrà redigere una relazione di non più di 3 pagine A4 nella quale deve indicare se intende: 

• dotare tutte le paratoie previste in appalto di telecamera IP bullet 4MP con illuminatore IR e 

di collegarle alla piattaforma software di telecontrollo 

• offrire un certo numero di attuatori come parti di ricambio (almeno 4 in corrente alternata e 

almeno 8 in corrente continua). 

Tali proposte migliorative si intendono a titolo gratuito; non vengono valutate eventuali ulteriori 

proposte migliorative né proposte migliorative quantitativamente minori. 

Il punteggio verrà attribuito nella misura di 1 punto per ogni proposta migliorativa. 
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*  *  *  *  *  

CRITERIO D.1 

Ai fini della valutazione del criterio D.1 Elementi migliorativi Datalogger/RTU ed espansibilità 

il concorrente dovrà redigere una relazione di non più di 4 pagine A4 nella quale deve indicare: 

• caratteristiche tecniche e prestazionali dei componenti offerti, numero di I/O e 

interfacciabilità con sensori standard di mercato, sistema operativo open-source, robustezza, 

durabilità e operatività anche in condizioni ambientali estreme; 

• soluzioni per garantire la cybersecurity dei dati e delle comunicazioni dati per prevenire 

accessi non autorizzati e manovre di comando sugli impianti idraulici non autorizzate; 

• caratteristiche dei vettori di comunicazione presenti e/o utilizzabili, del sistema di 

archiviazione locale dei dati, dei protocolli di trasmissione (preferibilmente standard e 

documentati); 

• caratteristiche dell’interfaccia di configurazione ed accesso ai dati; 

• funzionalità in locale del datalogger/RTU, funzioni di sicurezza in caso di mancata 

comunicazione col STDP/DSS, configurabilità allarmi locali con possibilità di comandi 

autonomi al superamento di soglie; 

• implementare algoritmi di calcolo (portata, volumi irrigui, etc.); 

La commissione attribuirà il punteggio mediante valutazione discrezionale espressa da ciascun 

commissario in una scala di valori da 0 a 1; i voti espressi da ciascun commissario vengono 

sommati e si determina la media aritmetica che moltiplicata per il punteggio massimo, 

determinerà il punteggio attribuito a ciascuna offerta. 

Qualora vi sia incongruenza o contraddittorietà tra parti della relazione, al concorrente verranno 

attribuiti punti zero. 

*  *  *  *  *  

CRITERIO D.2 

Ai fini della valutazione del criterio D.2 Aspetti migliorativi e parti di ricambio il concorrente 

dovrà redigere una relazione di non più di 4 pagine A4 nella quale deve indicare se intende: 

• redigere il bilancio idrico per l’implementazione software del telecontrollo ai fini dell’uso 

ottimale della risorsa idrica; 

• offrire il servizio di assistenza e formazione del personale consortile alla installazione e/o 

sostituzione RTU/datalogger per tutta la durata del contratto; 

• offrire parti di ricambio: datalogger/RTU (n.1 Tipo A, n.2 Tipo B, n.2 Tipo C, n.4 Tipo D, 

n.1 Tipo E), batterie (n.10), pannelli solari (n.4). 

Tali proposte migliorative si intendono a titolo gratuito; non vengono valutate eventuali ulteriori 

proposte migliorative. 

Il punteggio verrà attribuito nella misura di 1 punto per ogni proposta migliorativa. 

*  *  *  *  *  

CRITERIO E.1 

Ai fini della valutazione del criterio E.1 Piattaforma software STDP e DSS di telecontrollo il 

concorrente dovrà redigere una relazione di non più di 3 pagine A4 nella quale deve indicare: 

• le caratteristiche della piattaforma web per il monitoraggio, telecontrollo e telecomando dei 

sostegni e delle prese irrigue, paratoie, stazioni periferiche (tipo A, B, C, D, E articoli 92 e 

segg. CSA) e 
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• come intende integrare i moduli DSS, allertamento e telecontrollo in un’unica piattaforma 

web e le modalità di trasmissione e condivisione dati con altri enti (Regione Lombardia, 

Comuni, SIGRIAN, etc.) 

• come integrare in un’unica piattaforma web i dati acquisiti anche dagli attuali 

sistemi/centraline Siemens ed ETG. 

La commissione attribuirà il punteggio mediante valutazione discrezionale espressa da ciascun 

commissario in una scala di valori da 0 a 1; i voti espressi da ciascun commissario vengono 

sommati e si determina la media aritmetica che moltiplicata per il punteggio massimo, 

determinerà il punteggio attribuito a ciascuna offerta. 

Qualora vi sia incongruenza o contraddittorietà tra parti della relazione, al concorrente verranno 

attribuiti punti zero. 

*  *  *  *  *  

CRITERIO E.2 

Ai fini della valutazione del criterio E.2 Aspetti migliorativi e moduli aggiuntivi il concorrente 

dovrà redigere una relazione di non più di 3 pagine A4 nella quale deve indicare se intende 

offrire 

• modulo di videosorveglianza per acquisizione immagini e gestione remota delle telecamere; 

• formazione del personale consortile all’utilizzo, configurazione e personalizzazione STDP, 

DSS e sistema di allertamento per tutta la durata del contratto; 

• gratuità canone per l’aggiornamento del software e per il mantenimento di eventuali server 

on-premise presso la sede del concorrente per tutta la durata del contratto. 

Il punteggio verrà attribuito nella misura di 2 punti per ogni proposta migliorativa. 

*  *  *  *  *  

CRITERIO E.3 

Ai fini della valutazione del criterio E.3 Modulo per la definizione predittiva della richiesta 

irrigua il concorrente dovrà redigere una proposta progettuale contenuta in una relazione di non 

più di 3 pagine A4 nella quale deve indicare se intende offrire un modulo software in grado di 

elaborare una previsione della richiesta irrigua su tutte le paratoie nei 10 giorni successivi 

raccogliendo 

• input dell’utenza mediante raccolta richieste/fabbisogni agricoltori tramite sistemi di 

messaggistica istantanea (es. WhatsApp/Telegram Bot) o App dedicata 

• dati esterni mediante integrazione con consiglio irriguo (IRRIFRAME) e dati meteo e altro 

• con impiego di intelligenza artificiale. 

La commissione attribuirà il punteggio valutando globalmente 

• la semplicità dell’interfaccia utente lato agricoltore  

• il livello di automazione tra input ricevuto e regolazioni o consigli sia agli utenti che ai 

guardiani idraulici e 

• la qualità complessiva della soluzione proposta. 

La commissione attribuirà il punteggio mediante valutazione discrezionale espressa da ciascun 

commissario in una scala di valori da 0 a 1; i voti espressi da ciascun commissario vengono 

sommati e si determina la media aritmetica che moltiplicata per il punteggio massimo, 

determinerà il punteggio attribuito a ciascuna offerta. 

Qualora vi sia incongruenza o contraddittorietà tra parti della relazione, al concorrente verranno 

attribuiti punti zero.  
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*  *  *  *  *  

CRITERIO F.1 

Ai fini della valutazione del criterio F.1 Durata del servizio di assistenza tecnica il concorrente 

dovrà redigere una relazione di non più di 1 pagine A4 nella quale deve indicare se intende 

offrire il servizio di assistenza tecnica per uno o più anni solari interi. 

Il servizio di assistenza tecnica comprende la chiamata, la trasferta, la diagnosi, la riparazione e 

la sostituzione di ogni componente guasto; sono esclusi solo gli interventi causati da atti 

vandalici. Gli interventi devono essere avviati entro 48 ore dalla chiamata (che viene fatta via 

email) e ultimati entro il termine che dovrà essere concordato con il referente aziendale 

individuato dalla stazione appaltante. 

La commissione attribuirà 3 punti per ogni anno intero offerto, fino ad un massimo di 5 anni; 

non vengono valutate le frazioni inferiori ad un anno intero. 

*  *  *  *  *  

CRITERIO F.2 

Ai fini della valutazione del criterio F.2 reperibilità sistemistica dalle 6.00 alle 22.00 durante la 

stagione irrigua il concorrente dovrà redigere una relazione di non più di 1 pagina A4 nella 

quale deve indicare se intende offrire il servizio di reperibilità sistemistica per uno o più anni 

solari interi. 

Il servizio di reperibilità sistemistica comprende tutti gli interventi di diagnosi e riattivazione 

eseguibili mediante collegamento da remoto che devono essere eseguiti entro 60 minuti dalla 

chiamata. 

La commissione attribuirà 1,6 punti per ogni anno intero offerto, fino ad un massimo di 5 anni. 

*  *  *  *  *  

21.2. ALL’INTERNO DELLA BUSTA B - “OFFERTA TECNICA” I CONCORRENTI DEVONO 

PRODURRE L’OFFERTA TECNICA COMPOSTA DALLE RELAZIONI RICHIESTE PER OGNI CRITERIO 

SOPRA DESCRITTO. 

L’offerta tecnica deve essere costituita da un unico file pdf per ciascun criterio di valutazione, 

ciascun file dovrà essere denominato seguendo la stessa numerazione dei criteri di valutazione 

(criterio A1.pdf, criterio A2.pdf ….). 

L’offerta tecnica, a pena di esclusione dalla procedura di gara, deve essere sottoscritta 

digitalmente dal legale rappresentante/procuratore dell’impresa concorrente in forma singola o 

del consorzio, ovvero dal legale rappresentante/procuratore dell’impresa capogruppo in caso di 

RTI o consorzio già costituito, ovvero,nel caso di RTI o consorzio da costituire, deve essere 

sottoscritta digitalmente da tutti i legali rappresentanti/procuratori delle imprese costituenti il 

futuro raggruppamento temporaneo o consorzio. 

L’offerta tecnica deve essere redatta in lingua italiana e deve includere, a pena di esclusione, la 

documentazione necessaria per permettere la valutazione dell’elemento tecnico dell’offerta da 

parte della commissione giudicatrice. 

I contenuti dell’offerta tecnica offerti in sede di gara, ove accettati, costituiranno vincolo 

contrattuale per l’aggiudicatario che, pertanto, sarà tenuto ad attuarli a propria cura e spese con 

rinuncia ad avanzare nei confronti della stazione appaltante qualsivoglia richiesta di ristoro o 

indennizzo. 

L’offerta tecnica non deve recare, pena l’esclusione, alcun riferimento al ribasso offerto, ovvero 

ad elementi che consentano di desumere in tutto o in parte l’offerta economica del concorrente. 
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Il concorrente ha facoltà di indicare quali parti della propria offerta tecnica costituiscano, 

secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali, anche 

risultanti da scoperte, innovazioni, progetti tutelati da titoli di proprietà industriale, nonché di 

contenuto altamente tecnologico. 

Il concorrente, qualora intenda avvalersi di tale facoltà, deve indicare analiticamente le 

specifiche frasi della propria offerta che ritiene costituiscano segreti tecnici o commerciali e, per 

ciascuna di esse, esprimere le specifiche ragioni. 

Non vengono prese in considerazione richieste di oscuramento di interi file o di interi paragrafi 

dell’offerta tecnica. 

In caso di concorrente in forma di RTI o consorzio non ancora costituito, la dichiarazione deve 

essere firmata digitalmente dalle stesse persone che hanno sottoscritto l’offerta tecnica. 

*  *  *  *  *  

21.3. L’ “OFFERTA ECONOMICA - BUSTA C” dovrà contenere, a pena d’esclusione, l’offerta 

del concorrente redatta utilizzando i modelli messi a disposizione dalla Stazione Appaltante: 

• C1 - Modulo per offerta economica Excel 

• C2 - Modulo per offerta economica Word 

• C3 - Dichiarazione di equivalenza CCNL (da utilizzare solo nel caso in cui il 

concorrente indichi un CCNL diverso) 

Il punteggio all’offerta economica verrà attribuito mediante proporzione lineare, 

attribuendo il punteggio massimo di 20 punti al concorrente che avrà offerto il ribasso 

percentuale più elevato e punteggi inversamente proporzionali agli altri concorrenti. 

 

Nel modulo offerta economica Excel sono riportati per ogni lavorazione e fornitura, nella prima 

colonna un numero progressivo delle descrizioni delle varie lavorazioni e forniture previste in 

progetto, nella seconda colonna il codice alfanumerico di riferimento dell’elenco delle varie 

lavorazioni e forniture previste in progetto, nella terza colonna la designazione delle varie 

lavorazioni e forniture, nella quarta colonna le unità di misura, nella quinta colonna il 

quantitativo previsto in progetto per ogni voce.  

I concorrenti compilano il modulo nella sesta e settima colonna, indicando i prezzi unitari 

offerti per ogni lavorazione e fornitura (con un massimo di due decimali) comprensivi dei 

costi della manodopera, espressi in cifre nella sesta colonna ed in lettere nella settima 

colonna. 

Nella ottava colonna, verranno restituiti da Excel i prodotti in euro risultanti dalla quinta colonna 

per i prezzi indicati nella sesta. 

Automaticamente il prezzo complessivo offerto (totale offerto Stralcio 1 + Stralcio 2), 

scaturirà dalla somma degli importi di ogni voce dell’ottava colonna, unitamente alla 

conseguente “percentuale di ribasso equivalente” restituita dal modulo Excel con non più 

di 3 cifre decimali.  

Si precisa che in caso di indicazione di costi della manodopera inferiori a quelli indicati dalla 

stazione appaltante l’operatore economico potrà dimostrare che tale valutazione deriva da una 

più efficiente organizzazione aziendale o da sgravi contributivi che non comportano 

penalizzazioni per la manodopera. Tali giustificazioni saranno valutate in sede di verifica 

dell’anomalia ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. 36/2023. 

A pena di esclusione, l’offerta economica “Modulo per offerta economica Excel” deve essere 

sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante della ditta concorrente negli stessi modi 

previsti per l’offerta tecnica. 
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*  *  *  *  *  

Il Modulo per l’offerta economica Word dovrà contenere l’offerta del concorrente con 

indicazione del ribasso unico percentuale (da indicare in cifre ed in lettere) restituito alla voce 

“percentuale di ribasso equivalente” del Modulo Excel.  

In caso di discordanza tra quanto indicato in cifre e quanto indicato in lettere, prevarrà 

l’indicazione in lettere e non sarà ammessa alcuna rettifica ai valori offerti non essendo 

considerato errore materiale ai sensi dell’art. 101 del D. Lgs. 36/2023. 

Ai sensi dell’art. 108, comma 9, del D.Lgs. 36/2023, l’offerta economica contiene anche la 

dichiarazione, a pena di esclusione, dell’importo dei propri costi della manodopera e degli oneri 

aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi 

di lavoro. Tali costi ed oneri sono compresi nel prezzo offerto in sede di gara dal concorrente.  

Si precisa che in caso indicazione di costi della manodopera inferiori a quelli indicati dalla 

stazione appaltante l’operatore economico potrà dimostrare che tale valutazione deriva da una 

più efficiente organizzazione aziendale o da sgravi contributivi che non comportano 

penalizzazioni per la manodopera. Tali giustificazioni saranno valutate in sede di verifica 

dell’anomalia ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. 36/2023.  

A pena di esclusione, anche l’offerta economica “Modulo per offerta economica Word” deve 

essere sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante della ditta concorrente negli stessi 

modi previsti per l’offerta tecnica. 

Qualora vi sia discordanza tra il ribasso percentuale offerto inserito nella piattaforma SINTEL e 

quello indicato nel Modulo per offerta economica Excel e/o quello indicato nel modulo offerta 

economica Word, verrà considerato valido esclusivamente il ribasso percentuale indicato 

nell’offerta economica Word. 

Qualora l’operatore economico applichi un differente CCNL rispetto a quello previsto per la 

presente procedura, dovrà essere allegata una dichiarazione con la quale si impegna ad applicare 

il contratto collettivo nazionale e territoriale indicato nell’esecuzione delle prestazioni oggetto 

del contratto per tutta la sua durata nonché la dichiarazione di equivalenza delle tutele di cui 

all’allegato modulo C3 – Dichiarazione di equivalenza CCNL. In quest’ultimo caso, la 

dichiarazione è anche verificata dalla Stazione appaltante con le modalità di cui all’art. 110 del 

D.Lgs. 36/2023. 

22. Commissione giudicatrice  

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 

offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui 

si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative 

alla nomina ai sensi dell’art. 93 comma 5 del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del 

conferimento dell’incarico, apposita dichiarazione.  

La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti verranno 

pubblicati sul sito istituzionale nella Sezione “Amministrazione trasparente”.  

La commissione giudicatrice deputata alla valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti, può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle 

comunicazioni ed opera attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale. 

Il RUP potrà avvalersi dell’ausilio della commissione giudicatrice ai fini della verifica della 

documentazione amministrativa e dell’anomalia delle offerte. 
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23. Svolgimento delle operazioni di gara  

La prima seduta avrà luogo il giorno 1/4/2026, alle ore 10:00. 

La Piattaforma consente lo svolgimento delle sedute di gara preordinate all’esame:  

• della documentazione amministrativa;  

• delle offerte tecniche;  

• delle offerte economiche.  

La Piattaforma garantisce il rispetto delle disposizioni del Codice in materia di riservatezza delle 

operazioni e delle informazioni relative alla procedura di gara, nonché il rispetto dei principi di 

trasparenza.  

Gli operatori economici potranno assistere alle sedute di gara effettuando l’accesso alla 

piattaforma telematica “Gare telematiche” con le proprie credenziali. 

La gara si svolgerà secondo le procedure di seguito riportate. 

In una o più sedute il RUP o suo delegato a tal fine nominato, assistito da due testimoni: 

• procederà a verificare il numero delle offerte pervenute entro il termine definito dal bando di 

gara;  

• verificherà l’ammissibilità delle offerte presentate sulla base dell’esame della 

documentazione amministrativa prodotta; 

• attiverà, se del caso, il soccorso istruttorio; 

• aprirà le buste contenti le offerte tecniche, dando lettura, in modo ricognitivo, del loro 

contenuto. 

Successivamente, la commissione giudicatrice procederà, in una o più sedute riservate, 

all’attribuzione dei punteggi per le offerte tecniche dei concorrenti ammessi, sulla base della 

documentazione caricata a sistema dai concorrenti corrispondente alla busta telematica B 

“Offerta tecnica”. 

Qualora nessun concorrente raggiunga il punteggio massimo di 80 punti nella valutazione 

dell’offerta tecnica, si procederà alla riparametrazione, attribuendo 80 punti al concorrente che 

ha ricevuto il punteggio più elevato e adeguando proporzionalmente i punteggi degli altri 

concorrenti. 

Non si procede alla riparametrazione dei concorrenti che hanno conseguito un punteggio 

inferiore a 45 punti; tali concorrenti verranno esclusi dalla gara.  

La commissione giudicatrice poi, in successiva seduta pubblica, la cui ora e data verrà 

comunicata ai concorrenti come specificato in precedenza, darà lettura dei punteggi attribuiti 

alle singole offerte tecniche a seguito della riparametrazione e procederà all’apertura della 

busta telematica “Offerta economica”, per i soli concorrenti che abbiamo ottenuto punteggio 

superiore alla soglia di sbarramento pari a punti 45, all’apertura del plico contente l’offerta 

economica attribuendo i relativi punteggi. 

Quindi la commissione procederà al calcolo del punteggio complessivo assegnato ai 

concorrenti ed infine redigerà la graduatoria dei concorrenti. 

Si specifica che i punteggi finali ottenuti, sia per quanto riguarda l’offerta tecnica che per quella 

economica, saranno arrotondati al terzo decimale mediante troncamento dopo la terza cifra. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché idonea in 

relazione all’oggetto del contratto e previa valutazione della convenienza e congruità della 

stessa. Ai sensi dell’art. 108, comma 10, del D.Lgs. 36/2023 la stazione appaltante può decidere 

di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea. 

mailto:consorzio.navarolo@pec.regione.lombardia.it
mailto:info@navarolo.it
http://www.navarolo.it/


 

26041 Casalmaggiore (CR) - Via Roma n. 7 – C.F. 83001030200 - Tel. 0375/42109-43002 - Fax 0375/43233  

consorzio.navarolo@pec.regione.lombardia.it - info@navarolo.it - www.navarolo.it  

 

Pag. 36 di 39 

 

Nel caso due concorrenti ottengano il medesimo miglior punteggio complessivo, verrà proposta 

l’aggiudicazione in favore del concorrente che ha ottenuto il punteggio più elevato relativamente 

all’offerta tecnica; in caso di ulteriore parità, verrà richiesta una offerta economica migliorativa 

ad entrambi i concorrenti; in difetto di offerte migliorative, si procederà tramite sorteggio. 

Sono escluse le offerte in caso di:  

• mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di 

elementi concernenti il ribasso nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica;  

• presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in 

quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o 

anormalmente basse;  

• presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto 

sussistenti gli estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o 

fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara;  

• mancato superamento della soglia di sbarramento per l’offerta tecnica.  

24. Verifica di anomalia delle offerte  

Sono considerate sospette di anomalia le offerte che hanno ottenuto almeno 65 punti per l’offerta 

tecnica prima della riparametrazione, e un ribasso superiore alla media dei ribassi delle migliori 

5 offerte economiche. Tuttavia, qualora non sia verificata la condizione di cui al periodo 

precedente, il RUP può ugualmente sottoporre a verifica l’offerta che si è collocata al primo 

posto in graduatoria e, se ritenuto opportuno, anche della seconda e terza classificata. 

Nel caso in cui la prima migliore offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi 

eventualmente della commissione giudicatrice, ne valuta la congruità, serietà, sostenibilità e 

realizzabilità.  

Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle 

successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala.  

Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le 

componenti specifiche dell’offerta ritenute sospette di anomalia.  

A tal fine, assegna un termine non superiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.  

Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere 

l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un 

termine perentorio per il riscontro.  

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti risultino, nel complesso, 

inaffidabili.  

25. Verifica della documentazione amministrativa  

Contestualmente all’eventuale verifica di anomalia il Seggio di gara procede in relazione al 

concorrente che ha presentato la migliore offerta a:  

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata;  

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare. 

Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla procedura di gara sono comunicati entro cinque 

giorni dalla loro adozione.  

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della 

procedura, di presentare ulteriori documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia 

necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura e/o per verificare l’autenticità 

delle dichiarazioni sostitutive rese nel corso della procedura di gara. 
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26. Aggiudicazione e stipula del contratto  

La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la 

migliore offerta.  

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 

Stazione appaltante può decidere, entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle 

offerte, di non procedere all’aggiudicazione.  

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti 

dal presente disciplinare ed è immediatamente efficace.  

In caso di esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione del concorrente e alla 

segnalazione all’ANAC.  

Successivamente si procede alle verifiche nei confronti del concorrente che segue in graduatoria. 

Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede nei termini sopra detti, 

scorrendo la graduatoria.  

Il contratto è stipulato non prima di 32 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del 

provvedimento di aggiudicazione e comunque entro 60 giorni dall’aggiudicazione, salvo quanto 

previsto dall’articolo 18 comma 2 del Codice.  

A seguito di richiesta motivata proveniente dall’aggiudicatario la data di stipula del contratto può 

essere differita, purché ritenuta compatibile con la sollecita esecuzione del contratto stesso e con 

i vincoli imposti dall’Ente finanziatore.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 

calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 117 del 

Codice.  

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, 

l’aggiudicatario può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi 

da ogni vincolo mediante atto notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il 

rimborso delle spese contrattuali.  

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario, ciò può 

costituire motivo di revoca dell’aggiudicazione.  

La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione 

del dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso.  

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 

contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 119, comma 3, lett. d) 

del Codice.  

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e 

l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione.  

Il contratto di appalto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale 

rogante della stazione appaltante. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse 

- ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

27. Obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari  

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla L. 13/8/2010, n. 136.  

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante:  

• gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l’indicazione del 

servizio al quale sono dedicati;  
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• le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;  

• ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall’accensione del conto corrente 

ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni 

finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione 

de quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di 

apposita procura. L’omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi 

comporta, a carico del soggetto inadempiente, l’applicazione di una sanzione amministrativa 

pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi 

all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto.  

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede 

alla verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.  

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state 

eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti 

diversi dal bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle 

operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto. 

28. Codice di comportamento 

Il Codice di Comportamento è stato adottato da questo Consorzio, con delibera del CdA n. 7 del 

31.01.2018, in attuazione della norma di legge che prevede l’adozione da parte di ogni pubblica 

amministrazione di un proprio codice di comportamento, che integri e specifichi il codice di 

comportamento nazionale (art. 54, comma 5, del D.Lgs. 165/2001 e D.P.R. 62/2013) ed è 

reperibile sul profilo del committente - sezione Amministrazione Trasparente. Il Consorzio 

estende, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal citato codice anche a tutti i 

collaboratori, consulenti e operatori economici, con qualsiasi tipologia di contratto. 

29. Accesso agli atti  

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta 

dei dati e delle informazioni inseriti nella Piattaforma, nel rispetto di quanto previsto 

dall’articolo 35 del Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi, secondo le modalità indicate all’articolo 36 del codice.  

30. Definizione delle controversie  

Per le controversie relative alla presente procedura di gara è competente il Tribunale 

Amministrativo della Lombardia - Indirizzo Internet (URL): www.giustizia-amministrativa.it. 

31. Trattamento dei dati personali  

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati, del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 recante il “Codice in materia di 

protezione dei dati personali” e ss.mm.ii., del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

n. 148/2021 e dei relativi atti di attuazione. In particolare si forniscono le seguenti informazioni 

sul trattamento dei dati personali.  

La stazione appaltante (titolare del trattamento) informa che i dati personali forniti a seguito 

della presente procedura sono raccolti e trattati esclusivamente per finalità di selezione delle 

offerte ai fini della scelta dei contraenti. 

Il conferimento di tali dati personali è obbligatorio a pena di esclusione.  
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I dati personali acquisiti saranno trattati da personale interno previamente autorizzato e designato 

quale incaricato per tali attività, con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei 

limiti necessari per lo svolgimento del relativo procedimento. Per lo svolgimento della procedura 

di appalto i dati personali possono essere comunicati agli altri partecipanti alla procedura, 

nonché ai soggetti presso i quali sono svolte le verifiche circa il possesso dei requisiti ex art. 99 

del Codice. I dati sono resi noti in conformità alla disciplina prevista dal D.Lgs. 36/2023.  

Le richieste di esercizio dei diritti previsti agli artt. 15 e ss. del Regolamento Europeo n. 

679/2016 per l’attuazione delle norme in materia di protezione dei dati personali a favore 

dell’interessato, tra cui il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, la 

limitazione del trattamento, la cancellazione, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento, 

possono essere rivolte alla stazione appaltante, presentando apposita istanza.  

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in 

violazione di quanto previsto dalla normativa vigente hanno il diritto di proporre reclamo al 

Garante per la protezione dei personali o di adire le opportune sedi giudiziarie come previsto agli 

artt. 77 e 79 del Regolamento Europeo 679/2016. 

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento Europeo 679/2016 (di seguito GDPR), si informa 

Codesta Ditta che: 

• il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di liceità, correttezza e trasparenza (ex art. 5 

GDPR);  

• il titolare del trattamento è il: “CONSORZIO DI BONIFICA NAVAROLO AGRO 

CREMONESE MANTOVANO” con sede in Via Roma, 7 – 26041 Casalmaggiore (CR) - Tel. 

0375/42109; 

• per l’esercizio dei propri diritti potrà scrivere all’indirizzo e-mail info@navarolo.it 

• l’informativa completa e dettagliata è reperibile sul sito https://navarolo.it  nella sezione 

“PRIVACY”.  

 

 

Il responsabile unico del progetto 

Arch. Nicola Pede 

 

Il direttore generale  

F.to dr. Giampietro Lazzari 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, 

il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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